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I Partiti 
(DAI NOSTRI INVIATIISPECIAL.I) 

on. Pellizzari, Perletti, 
ulltri ancora. 

e; giornalisti per causa di rappresaglie - 
la malattia, che le Società di .mutuo| politiche, ha richiamato l’attenzione 

Dl: relatore riassume la discussione |- occorso possano icontinuare la loro del capo del Governo sulla necessità. di 
compiacendosi del vivace se profondo | funzione, e che gli assicurandi possa- di adottare PORBTI provvedimenti in- 
interessamento dell’assemblea ai pro-|mo.inscriversi a quella Società, ‘che ri- tesi 3 tutelare e cacemente l’incolumi blmi vitali della scuola che-solo:il P.+.|.sponde aì loro sentimenti e aì  loro|tà personale deì giornalisti. la sicurez 

Montresor edi: 

FRA 3 ) 

i dh -*fa delle Nazioni 
î Plicio Internaz. del Lavoro 

1° relazione Tovini 
“rise Venezia, 21 
"n STOVINI. Di fronte all’opi- 
ù ìi bblica italiana, scettica. nei 

ix ella Lega delle Nazioni e del 
lo Iternational du Travail, egli 

9 Dito di disporre il Partito Po- 

ti, Revolenza verso i due orga- 
ia un de ge to 4 gi ® ii s 

Mtenioo, punto di vista politico e 

Mg ea delle Nazioni ora ci sOnO 
‘mi ‘0R un miliardo e 300 miiioni 

I ta Ssa tende a. costituire — 
{glia l gli Stati messi in piede di 
{re %— un tribunale di giusti- 

di Nan Ma. Ttalia, Francia, Inghilter- 
one fanno parte di diritto del 

mo PeNmanente; altri quattro 
i eletti dalla Assemblea. 
HMonamento costa 15 milioni 

Ivi di enì 7 vanno al Bureanx 
Rigi Bacino della Sarre, Danzi- 
di Si, protezione della minoran- 

i Nd, Corte di Giustizia inter 
ix Alta Slesia ecc. sono pro- 
Molti dalla Lega.) 

Lio niò di persona a Ginevra 
MP | n lamento grandioso di tutte 
Me. ‘timo Per penetrare gli organismi 

n ta loni della Lega, ove regna 
#04) ,0 Ordine. Embrionalmente si 
i N Rolarizzarsi in gruppi delle Na- 

AIR ul Pregiudizio italiano che 
A tg; Spadroneggiano Inghilterra 

Fi fa — Vitaliano prima sì disin- 

Ù dg Protesta — cita parecchie 
[Ma ese contro la posizione as- 

i San Nghilterra e Francia. 
vo ‘One più efficace — il blécco 
li lente — a l'opinione pubblica 

to fi sÌuterpellati dall’oratore 

i n Caf Di: Nemici della bega sono 
il'agg Sorie; gli scettici e gli uto- 
pit) SSlamento degli S. U. non è 

d US a di riserva verso la Lega. 
Ta tempo ed il denaro che Sì 

i 

v n 
N NO 

) 
UNU 

n da 

Mi MII 

per eostituire una internazionale eri- 
stiana. 
GRASSELLI vede la Lega delle Na- 

zioni inficiata nelle sue origini di guer- 
ra e dalla esclusione del rappresentante 
della S. Sede. Deplora Ja : soffocazione 
del Montenegro e altri liberticidi con- 
sentiti dalla Lega. 

‘On. VASSALLO trova distinto il pro 
biema dell’internazionale popolare da 
quello della Lega; sorta dai Governi 

non dal nuovo. Rileva he i dominions 
inglesi, che-vi sono rappresentati, fan-| 
no tracollare la bilancia per l’Inghil-| 
terra. EA i 

SACCO con vari argomenti illustra 
la mozione di opposizione. 

Dopo una dichiarazione per mozione 
d'ordine di Cavazzoni, un successo’ e- 
norme clamoroso. ottiene Baldi 
di Bologna, il quale trascina alla com- 
mozione unanime l’uditorio, con una 
requisitoria contro gli’ imperialismi, 
auspicando alla giustizia ed alla pari 
tà fra i popoli, vincitori e vinti, e ad 
una concezione più elevata della Patria 

Ne consegue una lunga discussione 
di metodo, con varie proposte sospensi 
ve, si rimanda la discussione a domatti 
na, 

La situazione politica 
VENEZIA, 21, —— Essendosi rinno- 

vati alcuni incidenti fascisti, che si se- 
gnalano ‘già da ieri sera, la presidenza, 
nella seduta plenaria d’oggi che si a- 
pre ‘alle 15, dà assicurazioni d’aver fat 
to provvedere. 

L’on. FINO riferisce. per i risultati 
della sezione che discusse stamane il 
patrimonio ecclesiastico, Dimostra an- 
tiquato il criterio di placet e degli exe 
quatur, la opportunità d’abolire gli E- 
conomeati. Gli succede l’on. Degni, illa 
strando gli stessi concetti. 

Si approva ad unanimità l’o.d.g. 

CINGOLANI riferisce. quindi sulla 
situazione politica. 

L'’oratore di notevole rileva che una 

  

  Ma : adozione di due lingue uf- 
di ì % Lega; inglese e francese. 

la È È interessata alla Lega; a) 

| Mercha 0 Noscere, malfamata com'è, 
(ite at trattato di S. Germano si 
DÒ Pesso alla Lega, e) per i man 
Nlp, cambi, e) per l'Albania, 
Ù Oluzione del problema greco- 

tali 
Mione d fare da centro «di pola- 
te, ‘gli Stati riechi demogra- 
n Rig Poveri di materie prime. 
the 408 in in primo tempo non 

IN o daga Teco di sei rappresentan 
, iMori da parecchie com- 

RI bbe un:solo esperto; non 
A, dove Stampa fosse rappresenta- 
AR 30 talora non rispose nep- 

I n» ° ‘Btammi dei propri rappre- 

i Jug Siamo la collaborazione fra 
1 "i Mil loro livellamento 0 

Ting Ito; precisamente con quei 
lormativi SR 

mM sd | e 3 e mc Teratinal da Trav 
NS ic babilire un regime uma- 

n Ik di ino nale del lavoro e di essere 
i Oto azioni sulle condizioni 

I Nel si ntuori d’ogni colore po 
Ii er ell sono rappresentati 

a "Mania e gli S. U. Illustra 

| del Bureau e la parte 
te la. Annota fra le specia 

° l’aver composto la ver- 
Onale tra marinai ed. ar- 

zio ; Ne Sode ormai la 
MURI vario Stati. 
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Moe 

fiducia 

MMI Deng a Per S 
i a DON i denza borghese; ‘ci 
Ma Uta 0 Spirito internazionale, “Up a . n 

QU, ° de PO di creazione politica 
Ure. “ADitale, Nile 2ne dd 

IN i cementare i vineoli 
(i l! Bureau, pur ‘salva- 

‘ire OMomia, Il Bureau non 
OTgano Sindacale, nè 

i Informazioni. 

ve innovazioni che raf- 

L Oteanismo. | 

Ù dor ouesione 
DN O a 

Mozione] Con altri ha presen-, 
Cd minoranza. Lamen 

Ne non sia assurtà al- 
bianco. Sopra la 

mò > Noi Partito di armo 
Te tenne le varie pa- 

Aa eresse dell’umanità 
ila Di che gli fu limitato 

dh ua; la discussione 
gli che Ta sede. Sarebbe stato 

to. Un accenno all’on. Meda provoca 

delle cause per cui è lenta lla realiz- 
zazione dei nostri punti programmati 

| ci si è che i presidenti. del consiglio 
non sono capi di tutti i liberali della 
maggioranza. I partiti dimoctatiei cui 
collaboriamo non hanno radici nel Pae 
See responsabilità verso gli organiz- 
sati. 

Ad un certo puùto tocca il fenomeno 
fascista. Come ‘ieri a simile accenno il 
Congresso grida: Li 

Cappa! Cappa! (si allude agli atteg 
giamenti filofascisti dell’«Avvenire 
d’Italia»). 

Su ilimiti della collaborazione scar- 
ta un accesso del nostro gruppo s de 
stra: per collaborare coi popolari biso 
gna rispettare le ‘idealità dei popolari: 
libertà di scuola, parità delle organiz- 
zazioni erette ad ente giuridico. 

La relazione è coronata da un lungo 
applauso. 

L'on. BERTONE insiste sulla neces- 
sità di restaurare la finanza dello Sta- 

i 

una ovazione che non cessa se non 
quando l’on. Meda promette di parlare 
‘L'on. PELLIZZARI si fa applaudire 

prospettando liberali e socialisti equi- 
distanti da noi, che noi non vorremo 
mai collaborazioni e rammentando che 
noi avemmo vittime sia Yai comunisti 
che dai fascisti. 

DEGLI OCCHI Cesare (snistra) sa- 
rebbe «collaborazionista coì socialisti 
E vorrebbe che si facesse del precolla- 
borazionismo colle masse socialiste. 

On. AROCA è anticollaborozionista 
perchè il collaborazionismo non porta 
al Governo i nostri uomini ma li lega 
alla sedia elettriea idel Governo; non 
ci dà il potere ma. la responsabilità 
soltanto. 

ASCIUTTI denuncia episodii di vio- 
lenze burocratiche in prov, di Lecce. 
 PERCACCINI: Un ministro di meno 

una realizzazione di più. 

Altri oratori non destano interesse 
finchè non parla l’on. De Gasperi. Ina. 
vitabilmente le organizzazioni op-raie 
sboccheranno al Governo; anche le #0- 
‘cialiste, checchè deliberino i congres- 
si. Perciò egli vede la collaborazione 
sotto una visuale meno contingente, 

no apertamente la parte di responsa 
bilità di potere che loro spetta. L’ae- 

libertà scolastica e dal referendum. Oe 
corre dedicare tutte le energie ai sin- 
dacati di cui è l’avvenire. Oi alleati 
alla Camera non mancano tanto di leal|. 

La seduta -anfimeridiana “di ieri 
Lia seduta si apre alle 9. Segue la di- 

seussione sull’o.dio, Cingolani relati- 
vo alla collaborazione. 
TODESCO, dopo aver denunciato i 

mali procurati dal fascismo alle orga- 
nizzazioni del P.P. continua dicendo 
che questo stato di cose non può con- 
tinuare, che la collaborazione è neeces- 
sarla, ma non come si è fatto finora 

e non dai popoli; dal mondo veechio e|.perchè questo significherebbe inganna 
re le masse e noi stessi, 

Il primo esperimento si è risolto 
in danno con noi. Durante il Ministe- 
ro Giolitti, di fronte al sorgere del fa- 
seismo, i nostri uomini al governo non 
hanno voluto e saputo dimettersi, 

L'azione fascista è si svolta.contro la 
nostra stampa e le nostre organizzazio 
ni 48 case di capileghe nel Friuli sono 
state distrutte, il «Piave» pure distrut- 
to, e sono cessate tutte le opere del no- 
Stiro progresso economico. 
Abbiamo visto che.mentre le legitti 

me agitazioni agrarie hanno avute rap 
presaglie da parte dei tutori della leg- 
ge, nessun delitto commesso dai fasci- 
Sti è stato punito come si doveva. Con- 
clude che non si doveva 
con Bonomi e ponendo come fatto” al- 
la collaborazione che sia concessa tut- 
ta la libertà cuni hanno diritto le nostre 
onganizzazioni. 

MARTINI, deputato di Firenze, si 
associa all’oratore . nelle deplorazioni 
da esso fatto, ma dice che la collabora- 
zione è necessaria per valorizzare il 
partito. Propone qualche breve modifi 
ca all'ordine del giorno Cingolani. 
FERRARI di Modena dice essere nè 

‘cessario portare la proporzionale èn- 
che nel campo amministrativo. Ritiene 
impossibile Ja collaborazione, ‘ima se 
questa si vuole ad ogni costo, si pensi 
ce noi abbiamo il peeno della realizza 
zione del nostro programma, che.riv > 

ma quello solo di avere noi la direzio- 
ne del Governo, 

Scoppiano applausi e idevviva, spe- 
cialmente a Don Sturzo. 

L'on. GRONCHI ritiene generico e 
tale da dover essere precisato il pun 
to dell’o.d.g. Cingolani ove si ‘accenna 
a quelli coi quali dovremo collàborare. 
L’accostamento ai socialisti oggi non 
potrebbe essere che passeggero di fron 

sta liquidando e che domani non cesi- 
sterà più. In ogni modo tra moî e i so. 
clalisti ci sarebbe sempre il dissidio 
conomico. Qualora pur fosse possib ie 
una costituzione di un partito del la- 
Voro, e noi ci trovassimo vicini ai so- 
cialisti in una forma di parallelismo 
economico, esisterebbe sempre il dissi- 
dio tra .la loro economia che si disfre. 
nerebbe verso forme liberali e la no- 
Stra che si dirige a fini di superiore or- 
dinamento. 

Sezione “It, del Congreso 
._. Nel .sallone-teatro ‘del «Modiernigsi- 
mo» alle ore 9 si tiene la seduta degli 
amici .delal scuola . det 

Il salone è gremito. 
E’ presente-8. E. l’on. Anile, l'on. 

Bazoli, l’on. Piva. Si notano molti mae 
stri e maestre, 

Apre la seduta l’on. Bazoli che por- 
ge il saluto al sottosegretariò Anile. 

S. E. Anile risponde. Parla dell'’ogti 
lità dell’ambiente scolastico verso i n0 
stri postulati. Afferma che ogni con- 
quista della scuola libera, è un ‘benefi- 
cio per le scuole di Stato. Lamenta ia 
situazione della seuola primaria, e le 
condizioni finanziarie déi maestri. RK. 
spone i punti principali del nostro pro 
gramma. (applausi). è 

L’on. Piva — relatore — dalla con- 
dizione tristissima | in cui si trova la 
scuola di Stato, svolge la necessità che 
le scuole ritornino ai comuni. Recla: 
ma il riconoscimento giuridico della 
scuola privata che non vuole soffocare 
la scuola di Stato ma esserle a fian- 
co come forza di propulsione e sprone. 
Riafferma il diritto al ritorno: dell’in- 
segnamento cristiano per la prepara- 
zione morale dei caratteri, Propone u- 
na riforma di semplificazione nella fa: 
raggiunosa gerarchia scolastica. Si' di- 
unga sullo stato giuridico economico 

e si augura che i socialisti si assuma- «dei maestri. 
Alla discussione rapida, precisa 

pratica, che segue la relazione pren- 
cordo può ‘ottenersi sulla base della {dono parte la sig.na Cesira Dossi, Pez- 

zato, Gariboldi, D. Masotti che presen 
ta e svolge un’ordine del giorno sulla 
riforma dei ruoli di coneroso; Ferri- 
gno, Baroli, Bonanane, on.       to viaggiò e spese tà, quanto di organizzazione interna. 

, 

collaborare| 

carta firmata da un qualsiasi ministro 

te a forze quali il fasismo che già si 

portare alla ribalta, della vita pubbli 
ca e politica, Accetta diversi emen- 

damenti al:suo 0.d.g. e chiude con Vau 
gurio che ila scuola possa per l’interes 
samlento del. P.P.I. finalmente diveni- 
re fucina di caratteri e di coscienze mo 
ralmente ..sane,. civilmente 
fattive. 

DI MPA SVSA SIMONE, I do SRRFELIOAI A MASS TOSI 

  
n 

RUMA, 22. — Convocato dalla Unio|- 
ne Nazionale Telefonisti di Società Pri| 
vate, aderenti alla Confederazione Ita- 
liana dei Lavoratori, ha avuto luogo 
in Roma, nei giorni 15-16 e 17 Ottobre 
il Conevgno Nazionale del personale 
telefonico dipenderte da aziende pri. 
vate. 

Vi hanno aderito ve partecipato le 
rappresentanze xi Macerata, Pesaro, 

Fano, Viterbo, Siena, Chiusi, Fermo, 
Trani, Bergamo, Casale Monferrato, 

Iesi, Vigevano, Sasso Ferrato, Cagli, 
Fossombrone, Perugia, Urbino, Ceséna, 
Padova, Monteleone, Montepulciano, 
ecc. ecc. 
Aderirono gli On.lìi Gronchi, Di Fau 

sto. e Tupini. Dopo ampia discussione 
il Governo ha votato ‘un ordine del 
giorno con il quale reclama la sollecita 
riconvocazione della Commissione per 

l’equo trattamento per rivedere ad au- 
mertare ì ‘minimi di salario fissati con 
le recenti tabelle; altri ordini del gior 
no reclamano la sollecita reienvosazia 
ne della classifica per categorie eiedon » 
trattamento pari a quello statale, prote 
stano contro ‘îi licenziamenti abusivi e 
avanzano proposte pratiche e conerete 
per 1 posti telefonici pubblici. 

Vennero poscia nominati i membri 
del nuovo Comitato Centrale e delibe- 
rato di trasferire a Roma il Segretaria 
ta/Generale affidandolo al Cav. Verzi. 
chi e alla Sig.na Simonelli. Infine ad 
unanimità venne deliberato l’adésione 
all'Unione Nazionale Postelegrafonica 

Il {ongresso Nazionale della Mafuatità 
‘Si tenne a Venezia il giorno 19 corr. 

ed ebbe una grandissima importanza 
non solo perchè erano presenti i prin- 
Cipali esponenti della mutualità ita- 
liana, come il Dott. Valente, il Dott. 
Marzueco, il Dott. Cataloni, in rappre- 
sentanza del Ministro del lavoro e del- 
la previdenza, e molti e molti altri da 
ogni parte della nazione, ma special- 
mente per la feconda discussione, che 

è avenuta e per le deliberazioni prese, 
Le Società di mutuo soccorso del Friu 

li erano rappresentate da Mons. Gori e 
dal Segretario dell’Ufficio prov. della 
Cooperazione e della mutualità Luigi 
Fertiglio. i | ! 

L’Abate Parroco di Moggio cav. Pa- 
tifico Belfio rappresentava la Società 
fiorentissima del sno paese. 

L'imponente adunata ebbe luogo 
presso i locali dell’Unione del Lavoro 
di Venezia in campo S. Polo. Vennero 
chiamati alla presidenza il «Comm. Al- 
legri di Venezia e il contè Soderini di 
Roma, segretario il Dott. Mazzucco. 

opo ampia e prolungata discussio- 
ne intorno al modo di assicurare l’esi- 
stenza delle Società di mutuo soccorso 
di fronte all’obbligatorietà, che quanto 
prima verrà stabilita per legge, discus 
sione a ieuì hanno preso parte l’on. Ca- 
vazzoni, Mons. Cerruti, Tetamagni di 
Milano, Mons. Gori, e altri, è stato vo- 
tato l’ordine del giorno presentato dal 
Segretario generale Dott. Mazzucco e 
illustrato dal Dott. Valente, che è il tec 
nico principale della mutualità in Ita- 
lia. L’ordine del giorno, che verrà 
pubblicato sul «Domani Sociale» e ver- 
rà fatto conoscere a quante ‘sono le 
Società di mutuo soceorso; che voglio- 
no «vivere» in Friuli, chiama al lavoro 
tutti gli amici della mutualità, tutti 
coloro, che vogliono la vita e non la 
morte delle Società di mutuo SOCCOrSO, 
le quali pur sono e saronno il primo 
fiore della solidarietà cristiana, la for- 
ma più naturale e più simpatica dello 
auto scambievole tra; gli uomini. 

Ed ora all'opera! 
Contro la vita delle Società di mutuo 

soccorso stanno egualmente’ socialisti 
e liberali, perchè 6 questi e quelli a- 

questi e 
quelli sono per prineipio accentratori, 
‘avversari delle autonomie. 

Lia confederazione bianca della mu- 

operose ej questione. | 

| slatore ‘che le Società. sieno 

vue e @® 6 e ® i tran itaca, lo ps BT | dl it i np lizzazione degli organi assicurativi cont! 9% FIERA È 
‘tro i rischi della malattia; 

ha saputo con organicità impostare e} principii. Obbligati a inseriversì a. uni 2a delle aziende editrici. e la. libertà 
organismo assicurativo, i cittadini sie-| della rvendita. 

no liberi di scegliersi uno piuttosto che 
l’altro, il proprio, quello, 
stessi   

AUT Sa Da cia Fe todi | Ma allo scopo di ottenere dal legi-| 
lasciate | 

| vivere .e siano autorizzate «a; fungere 
; lany I ai nalg Tolo nir da organo assicurativo in;regime di in- 

| [DEVONO Nazionale IOICIORICO serizione ‘obbligatoria, bisogna che. le 
Società si facciano sentire come orga-| 
ni vitali, bisogna che premano col loro 
peso e colla loro autorità sulla discus- 
sione parlamentare, che si farà in bre- 
ve, 

Don Luigi Sturzo, che prese parte al 
Congresso della mutualità, vivamente 
acclamato, portando il saluto della di- 
rezione del P. P. I. ai eongressisti, ha 

dichiarato che l’assicurazione obbliga- 
toria contro la malattia sarà in breve 
un fatto compiuto, e ha fatto appello 
al buon volere degli italiani amici del- 
la mutualità libera di moltiplicare le 
Società di mutuo soccorso, di crearle 
dove non sono, di vivifiearle dove sono 
morienti e letargiche, .difederarle ìn 
organismi provinciali e nazionale per 
renderle ‘atte a ‘sostenere la lotta, che 
è prossima. 

Lia parola incnoratriee di Don-Stur- 
zo sia agimonimento ai volenterosi di 
tutto il Friuli. 

L'on. Mauri a Gorizia 

rende omaugio alla Salma d'no milite ignoto 
La visita alle miniere d’Idria 
GORIZIA, 22. — Il ministro dell’A- 

gricoltura on. Mauri, arrivato quì col 
figlio Carlo e col segretario particola- 
re conte Bertucci per rendersi conto 
dei bisogni agrari della regione, dopo 
di avere visitato i monumenti déi cadu 
ti è le salme dei soldati Ignoti, si rezò 
al Municipio, per conferire coi rappre- 
sentanti delle. varie associazioni (di a- 
gricoltura regionali. 

Dopo aver udito i varî desiderata re 
lativi ai bisogni agrari della privincia 
e specialmente quelli riguardanti |’a- 
gro goriziano promettendo tutto il suo 
appoggio, saputo che doveva arrivare 
in città una Salma di soldato ignoto 
esumata dalle falde del.S. Marco, volle: 
prendere parte al corteo. Giunta-la sal 
ma davanti all Municipio, su un eamion 
militare, sostà, per essere traspertata 
a spalle fino alla Chiesa di.S. Ignazio, 
da quattro ex volontari di guerra. Per 
essa l’on. Mauri, aveva fatto ;intreccia- 
rè precedentemente, una magnifica eo- 
rona d’alloro con nastri.tricoloti e de- 
dica che diceva: «S. E. Mauri al Solda 
to Ignoto». o Se 

Sospesa {la riunione al Municipio, 
tutti i presenti scesero sulla piazzetta 
del Municipio, alfine di seguire il fere- 
tro fino in Chiesa. Dietro il freetro 
del soldato Ignoto, si disposero il mini 
stro’ Mauri, il sen. Mosconi, il sindaco 
sen. Bombig, il gen. Paolini; seguiti da 
tutte le autorità è dai rappresentanti 
che parteciparono alla riunione muni- 
cipale, e da ntrmerosi combattenti, si- 
gnore e cittadini. 

Il breve corteo mosse fino in.Piazza 
della Vittoria, ove la nona salma. del 
glorioso ignoto milite; morto durante 
i terribili combattimenti sul San Mar- 
co, fu collocata accanto‘a quella degli 
altri gloriosi caduti. 

Terminata la cerimonia, il ministro 
e le autorità che seguivano il feretro 
del soldato Ignoto,. si ritrovarono al 
Municipio, ove fu continuata la discus 
sione. — 

All’Hotel de la Poste, ci fu poscia 
un banchetto intimo al quale presero 
parte soltanto i partecipanti e le an- 
torità locali ed invitati. 

Nel pomeriggio con autovettura, il 
ministro, accompagnato dal figlio e dal 
segretario particolare e dai rappresen 
tanti della Provincia, partì per Idria, 
allo scopo di visitare quelle miniere 
di mercurio. Quindi ebbe luogo un ban 
chetto ed un ricevimènto vfficiale al 
castello; vi presero parte tutte le auto 
rità del luogo e furono promuneciati di- 
scorsi. 

sia sacrosantamente difeso 
ROMA, 22. — Il Presidente del Cou 

che essi| razione che sarà provveduto 
hanno favorito, piuttosto . che| il principio della libertà di stampa sua: 

quello che verrà creato dallo Stato. È' sacrosantament e difeso 
tutto quì il nodo e l’importanza della| della legge da ogni contao 

‘torità del Governo. 

L’on. Bonomi ha data ampia assicu- 
affinchè 

nell'imperio |. 
delittuoso: 

di persone e di gruppi. Quindi Meoni 
ha insistito perchè fosse nuovamente 

rità locali la necessità di far rispetta 
re col massimo rigore la legge sul'ripo 
so festivo dei giornali. Infine su ana- 
loga richiesta di Meoni, l’on. Bonomi 
ha promesso di interessarsi alla soluzio 
ne del problema che la Federazione 
dila Stampa ‘intende veder raggiunto 
al più -prsto nell’interesse degli serit- 

no degli Stati, Uniti opportune modifi | 
azioni del Copyright (diritto di au- 

tore) Americano oggi gravemente ves- 
satorio per i nostri interessi morali a 
materiali. 

+ + 

pomeriggio in aeroplano in Oedemburg 
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Notizie in breve 
*** L'on. Corbino ministro dell’Istra 

zione è giunto ieri a Sicuracusa sale 
tato entusiaticamente dalle autorità 
dalla popolazione; 
**## Il generale Cadorna è stato invé 

tato dall’on. Gasparotto a partecipare 
alla cerimonia del Soldato Ignoto,..eo- 

che comandarono durante la guerra.le 
grandi unità. 

è stato nominato il P. Vittorio da Se- 
stro Ponente dei Minori Cappuccini im 
sosttuzione del P. Luca di Padova no- 
minato Vescovo titolare di Gerra! 

**#* L'on. Baggiano è stato nominat 
professore di Economia Politica dell 
niversità. Catt. del Sacro Cuore di M 
lano. 

Ra; , è o baie : LG x Tanto allitlla doi. giorni ‘nostri 
Quest'anno, VI centenario della m: 

te di Dante, in cui tanto si è parlat 
del sommo poeta e tanto si è attin 

attualità, credo non 
far sentire anche all'Italia dei giorni 
nostri, straziata d acontinu» lotte fra- tricide, la violenta intettiva, sugg.rita a Dante contro gl’itfliabi d'allora d 
lo spontanéo movimento d'affetto. 

Ahi serva Italia, di dolore ostello, 
nave senza nocchiero in gran tempe- rst 

uell’anima gentil fu così presta, 0° sol per lo dolce suon della sua terra, 
idi fare al cittadin suo quivi festa; 

ed ora in te non starno:séenza guerra 
li vivi tuoi, e l’un l’altro si rode: i quei che un murò ed una fi ssa 

[serra. 
Cerca misera, intorno dalle prode 

le tue marine, e poi ti guarda in seno se alcuna parte in te di pace gode. 
Che val, perchè ti racconciass: 

Giustiniano, se la sella. è vota? 
senz'esso fora la vergogna meno. 
Sì, «senz’esso fora la vergogna me- no». ‘Ma siamo proprio s)r:; 1 Deb cielo d’Italia, ove ogni giorno viene alla luce una legge nuova per migli rare e perfezionare le norme di vità in- dividuale e socialé, 0 siamo forse fra le selvagie tribù dell’Africa, ove non comprende ancora il senso della ve libertà sotto il giusto im Le ge, ma domina sovrano l’istinto best. 

le della violenza? Che valsore. : 
verno, le tue leegi 
tare? 

Troppa libertà è stata concessa, st 
cialmente dopo la guerra: libertà e. 
data la mancanza di uno sufficiente pri 
parazione morale, : doveva inevitabili 
mente degenerare in licenza, in favi 
dei più violenti e a detrimento d 

Ù 

Meno libertà dovevasi eoncedere     siglio on. Bonomi ha ricevuto Giuse; 
pe Meoni, consigliere della Federazio-|           tualità sta per la difesa e per la vita     ne Nazionale della Stampa. H Meoni} e del benessere d’un popolo. 

delle Società di mutuo soccorso in re-| dopo avere illustrato la situazione parj ndo vate: 
Nepretti, gime di assicurazione obbligatoria. Es-| ticolarmente ineresciosa creata in ‘aleu) in sella e farà sentire il freno? 

De Bisogno, Castagna, Della Rocca,!sa sola vuole, pur in regime di assicù-!ne zone dell’Italia centrale a giornali , È 9 È Î L sc 2A i i 3 i i 

più istruzione; più educazione sopra- 
tutto. Qui è la base della vera libe 

Ma quando il cavaleatore ritornerà. 

Domenic® Bonanni ; 

ed energicamente segnalata alle atito- ‘| 

torì italiani e cioè ottenere dal Gover Wi 

Cal sang o regno ad eiaban 

peratore Carlo sarebbe giunto ieri nel 

me invitati sono pure tutti i generali 

*** Predicatore Apostolico Pontificio ll 

dal suo capolavoro per degli spunti di 
sia sconveniente: 

Sordello verso i Jeoneittàdino Virgilio: 

non donna di provincie, ma bordello ® 
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A proposito di Via Crucis, di emigranti 
Il «Lavoratore» di ieri pubblica una 

eorrispondenza da Tricesimo dove è 
detto ce nel marzo u. s. una forte squa 
dra di operai s’era recata con regolare 
isontratto in Jugoslavia per essere colà 
adibita a dei lavori, contratto che, se- 
«ondo il corrispondente, l'Ufficio Pro- 
‘vinciale del Lavoro di Udine avrebbe 
lasciato smarrire causando grave dan- 

‘mo agli operai stessi. 
A parte diverse inesattezze e reticen 

me in detta corrispondenza, devesi 0s- 
servare che di tale smarrimento nes- 

sun carieo può essere fatto all’Ufficio 
del Lavoro per il semplice motivo che 
il contratto non era stato consegnato 
dagli interessati ad esso, ma ad altri 
Uffici. 

Anzichè lanciare accuse. con tanta 
leggerezza, dovrebbero se mai, gli in- 

.beressati essere grati all'Ufficio del Lar 

moro, il qual non ha risparmiato sfor- 

zi per togliere i loro capi da seri im- 

barazzi non solo dopo, ma anche «pri. 

ma» della partenza. 
i Dott. G. B. Corgnali. 

Panrnesanine i viviamo reni =» * * ETRO 

Anuolamenti nelle tappe ce monia 
dell’Africa Settentrionale 

n] 

  

Per i disoccupati 
I giovani che hanno già prestato ser 

wizio militare, quelli che dovranno pre 

starlo prossimamente o nella ventura 

leva, massimamente se disoccupati, po- 

tranno trovare una occupazione ufile e 

decorosa ed anche redditizia, arruolan- 

dosi nelle truppe coloniali della Tripo- 

litania e della Cirenaica. 
de occupazione di tali colonie non si 

presenta ora più, come una volta, irta 

di disagi e di incognite, è una guarni- 
gione come qualunque altra in Itala 

in cui, tutto al più, il'elima è quasi co- 
stantemente come quello della sponda 
meridionale della Sicilia. 

Perciò il prestare servizio in Italia 

‘-© in Libia non offre grandi differenze, 
se si prescinde dalla ferma obbligato- 

ria che è di due anni. 
L’obbligatorietà della ferma è com 

pensata dal trattamento, perchè se lo 
arruolato è preso parte per 3 anni a 
campagne di guerrà (comprese anche 
quelle libiche) . percepisce. subito un 
premio di arruolamento di L. 1300: se 
ha preso parte per un tempo minore, 

‘ne percepisce, sempres ubito, 1000; se 
ha prestato servizio militare senza 

prendere parte a campagne ne riceve 

° 500, e 250 he ha chi non ha mai pre- 

stato servizio militare. 
: «GH assegni sono: 

quelli d’Italia e cioè: 

L. 4000, 3500, 3000 annue pei tre 
gradi di maresciallo ; L. 6 al giorno per 
i sergenti maggiori; L. 5 pei sergenti, 

oltre gli aumenti quadriennali di gra- 
do; pel caporal maggiore -L. 2.75, pel 
eaporale L. 2.50, pel soldato L. 2.25 al 
giorno, oltre ad una indennità. giorna- 
Uera coloniale di: L. 5.70, 5.60, 5.45 
pei tre gradi di maresciallo; di L. 5.15 
pei sergenti maggiori e sergenti; L. 4 

pei caporali maggiori e caporali; Li- 
re 3.50 pei soldati. 

A tutti spetta il vestiario, l’alloggio 
ed una razione viverì abbondante e 
eonsona al clima. — 

Compiuto i primi due anni si posso- 

pei sottufficiali, 

li. 
La la, 2.a e 3.a rafferma comporta 

no un premio annuale di L. 600. di Li- 
re 700 la 4.a, 5.a e 6.a rafferma; di 
L. 800 la 7.a e le successive, pagabili 

ad un anno ultimato. 

Nè è a dire che chi si arruola, non 

mo assumere successive rafferme annual. 

senza l’assillo della mancanza di mez- 
A 

Se poi perdurerà la crisi che; purtrop 
po attualmente travaglia chi vive del 
lavoro giornaliero, qualunque esso sia, 
se non saranno ancora riaperte le vie 
alla emigrazione, il volontario potrà 
ancora trattenersi un altro anno o due 
nel R. Corpo, avanzare di grado, rispar 
miare di più e, per chi ne avesse la 
tendenza, scegliere il mestiere delle ar 
mi come propria definitiva occupazio- 
ne, i 

Perchè non è detto che chi si arruoia 
o come soldato 0 come graduato debla 
rimanere sempre nel medesimo grado, 
dappoichè nel Corpo Coloniale sì può 
giungere sino al grado di maresciallo 
e pei sottufficiali di tale Corpo vigono 
gli stessi diritti di pensione e d’impie- 
go che valgono pei sottufficiali del R. 
Esercito in Patria. 

Nelle colonie poi vi sono stabilimen- 
ti militari dell’Artigleria e del Gerio, 
campi di aviazione, reparti automobiil. 
stici, impianti ferroviari, telegrafici, ra, 
diotelegrafici come in Italia, con labo- | 
ratori completi nei quali chi è già ini 

ziato nelle varie professioni, o vi ha la 
tendenza, può trovare occupazione lar- 
gamente rimunerata e perfezionarsi 0 
apprendre, per modo che il volontario 
può tornare in Patria con un mestiere 
imparato e, quindi, con la prospettiva 
di trovare molto più facilmente una oe 
cupazione. 

Tragico 

  
  

  

5. GIOV. di MANZANO, 22 sera’ 
Il soldato Moro Giovanni detenuto 

in carcere da parecchi giorni, doveva 
presentarsi la ventura settimana al "fri 

bunale Militare Gi Udine per subire il, 
processo. 

Di fatto uri alle ore 4 partiva da 
Trieste scortato da due carabinieri. 

Il Moro durante il viaggio si era 
sempre mostrato nervoso. Spes 10 bor- 
bottava fra i denti parole incompren-| 
sibili. Alcuni compagni di sventura, 
che assieme a lui venivano a Udine pei! 
presentarsi essi pure a questo Tribune 
le Militare, non fecero nemmeno caso a 
questi atti di nervosismo del giovane 
anche perchè pare che tale contegnr 
lo avesse tenuto anche al reggimento 

Ma il soldato Moro meditava certà 
qualche piano, per sfuggire, se possib 
le dalle mani della giustizia. 

LA FUGA DAL TRENO: 
Quando il convoglio verso le 5.20 d: 

oggi lasciò lasciò la stazione di Cor- 
mons il Moro chiese ai carab. che scorta 
vano i detenuti il permesso di recar 4 
alla’ latrina per soddisfare ad un biso- 
gno. 

Il milite Follin Vittorio lo accompe 
gnò fino al gabinetto del carrozzone la 
sciandolo libero. 

Entrato nel Watter Closs si rinchiu- 
se dentro ed approfittando del rumo- 
re che facevano le ruote del treno pas 
sando sopra il ponte ferroviario che 
seavalea 1l’Judrio ‘in prossimità della 
nota Cascina Rinaldi, ruppe coi pugr' 
il cristallo del finestrino. gettandos: 
poi giù dal treno in corsa. © 

La fuga fu notata dai viaggiatori 2g 
anche dal carabiniere Follin che aveva 
inteso il'rumore dei vetri infranti. 

Non potendo aprire la porta del ga- 
binetto che il fuggiasco aveva ben 

  

Inseguimento 
Freddato da un colpo di moschetto 

i se dei viaggiatori che si erano aff'ac- 

i secchi ed. il fischio delle pallottole che 

i lontano. 

i susseguirono a breve distanza. 

Nell’attuale crisi il servizio militare 
nelle colonie rappresenta pel giovane 
uan valvola di sicurezza che può ver- 
mettergli di sgravare la famiglia di un 
peso, anzi di rendersi ad essa utile, 
menter rende un srvizio al Paese. 

Le condizioni dettagliate pe rl’arruo 
lamento saranno pubblicate fra breve 
con un manifesto distribuito ai comu- 
ni ed alle stazioni CC. RR. da cui ab- 
biamo stralciato i dati di cui sopra, ma 
poi gli arruolamenti vennero aperti in 
permanenza fin dal decorso anno, i Di- 
stretti sono in. grado di fonrire qual. 
siasi informazione e di accogliere e dar 
corso alle domande. 

Le domande debbono essere presen- 
tate ai distretti, in carta da bollo da 
L, 1.00 con l’atto di nascita, l’attesta- 
to di stato libero, quello di ‘cittadinan 
za italiana (o il congedo pei giù mili- 
tari) l’attestato di buona condotta ri- 
lasciato dal comune, certificato di sa- 
na e robusta costituzione ‘fsica, che 
qualunque medico può rilasciare, atto 

| di consenso per gli aventi età ninore 
(18-19 anni). 

Tali documenti, su presentazione del 
l’attestato di povertà possono. essere 
rilasciati in carta libera. 

Con le comunicazioni di cui Sopra, 
riteniamo di aver reso un servigio ai 
giovani di buona volontà ai quali, pur- 

troppo, nel momento attuale vengono 
precluse molte vie al loro buon volere 
ed alla loro operosità. 

d'undetenuto 

  

chiusa internamente, saltò nello scòm 

partimento vicino ed aperta la porta 
del vagone scese rincorrendo il Mora 
che cercava disperdersi per la campa 
gna. 

‘L'’« ALT » FATALE 

L’inseguimento durò parecchi minu 
ti suscitando ill raccapriciante interes- 

ciati ai finestrini per vedere la sevua 
mentre il treno, rallentata la corsa; en 
trava alla stazione di S. Giovanni. 

Ad un tratto si intesero due colpi 

tagliavano l’aria andando a morite. 

Il carabiniere aveva cotlamenta spa- 
rato in aria per intimorire il soldato. 
Ma il tentativo non ebbe l’esito spe- 
rato tanto che altri due o tre.colpi sì 

Questa volta le pallottole del mo- 
schetto avevano colto il bersaglio ed il 
Moro era caduto fulminato in mezzo al 
la campagna e precisamente nei pressi 
dello scalo merci. Sul posto si recaro- 
no tosto altri militi che piantonarono 
il cadavere, in attesa delle autorità 
competenti. 

LA RIMOZIONE DEL CADAVERE 
La notizia si sparse tosto per il pae- 

se e molta gente si appressava al luo- 
go dello tragedia spinta da quella cu- 
riosità. che si ridesta in simili occasio- 
‘ni, commentando in varî modi l’acca- 
duto. La folla era tenuta a debita di- 
stanza dai RR. CC. di Manzano giun- 
ti sul luogo poco dopo. 

Nel pomeriggio l’autorità giudizia- 
ria di Cividale fece il sopraluogo 
legge ordinando la rimozione del cada- 
vere che fu trasportato nella cella inor 
tuaria del Cimitero di S. Giovanni di 
Manzano. 

  

Canal del Ferro 
DANNI DI GUERRA NEL MANDA 

MENTO DI MOGGIO. ° 

ALERT API == ===: e 

] per logico senso di giustizia distributi 
va avrebbe potuto invece tacitare buo- 
na parte di piccoli dann:ggiati. 

‘di 

In conclusione le cose vanno molto   
      

       
    
     

       

     
    
            

     

  

debba tornare in Patria durante la fer- 
ma biennale, perchè dopo un anno di 

servizio gli può essere concessa la li- 
‘enza ordinaria che è di 30 giorni oltre 
il viaggio, le spese del quale sono a 
carico dell’Amministrazione Militare 

Coloniale che corrisponde per tutta la 
durata la paga e l’indennità coloniale. 

Onde il volontario, vestito della sim 
patica divisa coloniale, potrà ogni an- 
no tornare al suo paesello, raccontare 
ciò che non ha visto, le sue impressio- 
ni sul paese e-sugli abitanti e togliere 
così tante idee errate che da molti, pur 

‘| troppo, si hanno intorno alle nostre 

Caro «Friuli», 

Sapiamo che tu te ne interessi sem 
pre delle classi umili e che sempre a 
cuore ti prendi lla cosa del popolo. O- 
ra, dicci, lo sai tu come vanro quì le 

In proposito, dal Canal del Ferro mai 
s’è sentito lamento in quistione dalle 
tue colonne; eppure quassù i risarciti 
finora sono pochissimi. 

C’è stata nel Capoluogo 0 Manda- 
mento una squadra liquidatrice dell’I- 
stituto Federale che si è dimostrata 
con la sua attività all’altezza del com- 
pito trattando con solerzia e celerità 

pratiche di liquidazione danni guerra?| 

a rilento ed a nostro pac:re a quest '0- 
ra volgerebber) in altro modo se al po 
sto dellle quiete e labo-iose pupolazio- 
ni di quassù vi fossero Île bollenti del 

Mezzogiorno, 
Grazie dell’ospitalità. 

4 d 
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COOPERATIVA DI CONSUMO. — 
Si è voluto domenica passata 16 corr. 
celebrare il compleanno della Coopera- 
tiva di Consumo, con una straordinaria 

tè chiudere che al 21 genn, 1921 invece 
che al 31 Dicembre 1920. Il bilancio fi- 
gurava un utile netto di L. 2500, dopo 
sei mesi d’esercizio. Sì allora 1’Assem- 
blea retificò, sperando in un. miglior 
avvenire, D’allora in poi le spese furo- 
no diminuite, i prezzi delle merci ri- 
dotti, semplificati i conteggiamenti e 
la gestione, e le vendite si aumentaro- 
no'ed il credito si accrebbe, e la istitu- 
zione ebbe prospero sviluppo. 

Al 31 Agosto noi chiudevamo altro 
bilancio e riscontravamo un utile netto 
dell’esencizio 21 Gennaio-31 Agosto di 
L. 5400, calcolati tutti i deprezzamenti 
della merce,subiti nei mesi di Maggio el 
di Giugno ultimi scorsi; il qual netto, 
sommato colla riserva dell’anno pas- 
sato, dà un guadagno di L. 8000, dopo 
un anno di vita della Cooperativa, 

Se noi quindi con un capitale inizia- 
le di Li. 14.600, e lottando contro le dif 
ficoltà, e ire e sfiducie e tentativi e im- 
perizia, abbiamo potuto far tanto, con 
tutta sicurezza possiamo confidare più] 
felicemente in un anno venturo. Quel 
che non ci manca, si è la fiducia dei so- 
ci; e incorragiati da noi l’Amministra- 
zione farà molto. 

Adesso si vuole una filiale nell’Aupa 
per portar giovamento a quei dispersi 
abitanti, ed anche questa sotto imiglio 
ri auspicii. L'Assemblea di domenica 
l’ha votata e fra giorni si aprirà. Con- 
vinta pur sempre la nostra povera gen 
te che la Cooperativa non inténde: di 
dare gratis i suoi generi ma che serve 
di calmiere in paese, di fronte agli al- 
tri venditori, concorrerà in tutte le 
maniere a dare ognora maggior vita 
alla Cooperativa, perchè la Cooperati- 
va è sua. Si dovrebbe qui purè encomia 
re chi così disinteressatamente e con 
continuata intensità si è prodigato| 
un’anno intero per tale benefica istitu-| 
zione, ma crediamo bene di tacerne per 
ora I nome. Però 1l popolo già lo cono- 
sce tale nome, e la lode’ vada a chi si 
merita. 

Beneficenza 

n Sig. Tullio Della Schiava in morte 
della figlia Eugenia offre L. 100 all’AÀ- 
silo. 

PESCA DI BENEFICENZA, -- I 
Censiglio Comunale nel settembre sra- 
biliva di costruire il Monumento ai Ca- 
duti in Glerie e demandava ‘incarico 
al vecchio Comitato di procedere ad 

| altra pesca di beneficenza allo senpo di 
completare ‘il fabbisogno. 

Il Consiglio fissò per la pesca. il 
giorno 21 novembre, data della fiera 
Sanualo. E’ risaputo che per predispor 
re convenientemente una pesca ci vuol 
del tempo e propaganda per raccoglie 
re i doni; ma siamo a poche settimane 
di distanza e nulla ancora s’è fatto 

Anche ia mia 

Riceviamo: 
Un compleanno del N. 246 del «Friu- 

li» mi fa rovistare le veccie cartapole 
di propaganda elettorale. Un manife- 
stino color rosa mi colpisce; è l'appel- 
lo che l’attuale Amministrazione  Co- 
munale, a mano dei suoi galoppini, 
lanciava a queste borgate la 
“vigilia. delle elezioni delll’ottobre 
1920. L'appello non poteva essere pu 
affascinante e più lusinghiero: «L’ura 
decisiva per il risorgimento di queste 
frazioni rimaste per tanto tempo ‘illu- 
se da promesse e. vane porole, sta per 
suonare.... E giù promesse a buon mer 
cato e più vane parole. 

A quei Signori che un anno fa ab- 
borracciavano quell’appello e che: con 
tanto zelo sì arrampicavano sui di- 
rupi delle nostre piccole e sparse bor- 
gate; vorrei chiedere perchè dopo quel 
giorno non sì sono più lasciati vedere 

e non hanno creato di effettuare quel- 
lo che allora così a buon mercato pro- 
mettevano. Ma poichè son sicurc che 
quei signori non mi risponderanno, og- 
serverò io agli elettori gabbati che se 
le passate amministrazioni avevano fat 

‘le non ha fatto proprio niente. 
Difatti: Chiaranda senz’acqua, Ver 

golins senz’acqua, Gallicos senz’aequa. 
‘A. Dordolla il muro di cinta del cimi- 
tero che crolla. E le strade di accesso 
alle singole frazioni e quelle nell’in- 
terno dell’abitato sarebbero ancora al- 
lo stato indecente e pericoloso che le 
aveva ridotte lPalluvione del settem- 
bre, se la Provincia mon xosse inter 

to qualche cosa per le borgate, l’attua|. 

ra d’una IV classe elementare nella 
Scuola di quella Frazione. 
L’Amministrazione Comunale s’è pre 

sa a cuore la quistione nella conside- 
razione che a causa della distanza note 
vole dalla Città la frazione di Spessa 
non poteva finora beneficare che dell’in 

segnamento elementare ‘inferiore. 
Va detto che ila sollecita attuazione 

della nuova classe d’insegnamento tor 
na pure o merito dell’On. Fantoni, il 
quale ha dato il suo efficace e cordiale 
interessamento per superare ogni dif- 

ficoltà burocratica. 

NEO-RAGIONIERE, — In questi 
giorni ha conseguito il Signor Corte 
Bruno presso l’Istituto Tecnico di Udi 

i migliori auguri a questo RL Eesir 
e volonteroso giovane. 

VIGONOVO 

DAL PROTESTANTESIMO AL 
CATTOLICISMO. — La Signorina 
Gressman Maria di Amburgo ieri face- 
va l’abiura e passava alla vera Fede 
Commovente la cerimonia dell’abiura 
ma più commovente lla cerimonia del- 
la prima. Comunione. Nella cappella 
dell’Asilo preparato con molto buon 
gusto dalle nostre suore, n PODERE 
locale celebrò la. S. Messa e comunicò 
per la prima volta la convertita. L’ap- 
parato, la musica, i canti delle ragazze 
tutto servì a rendere solenne la cara 
funzioneina. La buona signorina Gres- 
man finita la cerimonia ‘ebbe a dire 
tra le lagrime: «Provo una gioia che 
«non ho mai provata, una contentezza, 

«una pace che mi fanno desiderare non 
«questo ma l’altro mondo, Oh se i miei 
«ontani potessero conoscere le dolcez- 
«ze che dà la fede cattolica e solo ‘essa l» 

Noi facciamo alla convertita i nostri 
migliori auguri: che il Signore la be- 
nedica e dia ai suoi cari quella felicità 
che oggi ha innondato il suo cuore e 
il suo spirito. 

DORDOLLA 

INTERESSI LOCALI. — In una no- 
ta del N. 249 del «Friuli» si legge il 
lamento di un proprietario da Moggio 
in merito ai mancati pagamenti da par- 
te dell’Amministrazione Comunale del- 
le espropriazioni fatte per la costruzio- 
ne della strada di «Rute». Giustu., ma 
immaturo o, quantomeno, sfacciato il 
lagno. i 

Se la strada di «Rute» è da appena 
un anno che è iniziata e non ultimata 
ancora, cosa. dovremmo dir noi che da 
ben sette anni inutilmente attendiamo, 
supplchiamo, protestiamo. che 11 Coru- 
ne ‘ci paghi le es PETRA SIDE della stra- 
da dell’Aupa? 

Chei di Dordole. 

ne il diploma in ragioneria. Facciamo! 

*| fu degnamente onorato. 

   
e D si 

ato d 
linee nemiche, veniva attaoti 

   

(C 

caccia avversari e dopo È - o 
precipitava coll’ ‘apparecchio ella 
to in territorio nemico, gp * 
gloriosa morte. Cielo di V° Ta 
ottobre 1917». n Sd 

* * * Sl 

Era studente di II liceo al 
rio. Dapprima fu inc). 
tiglieria da Montagna; 

rella degli Alpini. 
Versatilissimo in chimie® 
canica-elettrotecnica, PI 

grafia, glottofilia. ind dae? | 

Assieme al vivente © psi Ù 

Savogna è uno dei due cele SUR. È 

si 

pico gi 

    

    

    
           

    

    

      

    

    

     

    
   

condiscepoli del Tenente. 1% 1a D 
Urli dr Poi d È i POI m 

Non accontentandos! pn08) ltdustri 
su le cime dell’Alpi cor ©. ef di ami 
scorazzare per le vie de | he do) 
ali. | dd 0 i di 

Gli schizzi che ha lasciati af SI 
ravigliosamente deliziosi. a a 9 Ono % 
pure qualche scena pittura gni menti si 

tro del Seminario. Or fa due i ho 
0 

BUIA 

NOZZE. — Quest’ogg* 
Signorina Gemma Calliga!0 a 
fede di sposa al sig. Ascanlo 

Alla coppia felice, che PÒ gia 
lungo viaggio di nozze; ì 30 TM 
Circolo «A. Franchi» PO 
migliori auguri. 
PER IL 4 NOVEMBRE 

zione fra Madri e Vedove 
mentre in Roma un’oscur? 
derà nella Pace della cn 
10, nel Duomo di Sant Ae 
celebrare una messa sole gui, so] 

gio per tutti i caduti de ipa 
Il M. Rev. Ugo Masotti 

memorazione, ; î 
Per l’occasione il DuoM sati” 

    

   

  

     

  

ramente parato a lutto dal il Erica, 
Circolo di Coltura. saran 1, Mini T 

Alla mesta cerimonia 22° yi finder 
te tutte le Autorità Civili € 
tutta la scolaresca. 

Dopo la cerimonia gi 
corteo che preceduto d dal 
da Cittadina si Fechfli 

\ o 

| ‘ol, o (E ‘Am ri 

A or0 Da \ Storta: 

  

        . RISANO I 
Anniversario d’un prode 
Dalla dispensa N, 39. del Bollettino! 

Militare del giugno 1918: 
«Medaglia d’argento. — Burello 

nocente, da Pavia di Udine 
In 

(frazione 

driglia. — Pilota d’aeroplano audace e 

tiaereo e degli apparecchi avversari. 
Durante una ricognizione fotografica 

SELRI E cin 

  

Si Parla ITALIANO - 
è Aperto tutti i giorni dalle @ alle 

Denti-e dentiere ‘artificiali in vulcamte 
d’oro d’ un sol pezzo - 
turatori - Riparazioni. 

Risano), tenente complemento artigliej — 
ria campagna, gruppo aeroplani, squa- 

pieno d’ardire, eseguiva numerosi pe- 
rigliosi voli su territorio nemico, non-! 

curante del preciso e nutrito fuoco an- 

ui senza scorta nell’ ‘interno delle 
ener oe 

ÙU DINE - Via Mercatovecchio N. 41» 

Gabinetto Dentistico nia 

  

UNICO per i lavori di protesi dentale dell’ ultimo sistem 
Consegna di qualunque lavoro nello stesso giorno dell’or 

‘Cure. rgpide - estirpazio ni indolori - otturazioni - 

Denti fusi - Ponti - apparecchi 

deporre una corona di "tunag, 

prece. W an OI 
I lia Vol 1 

bs cer 

HIFI ROSETTI - DSS 
UIUI | il (9 19 Aa Bada sor ito 

PIAZZA MERCATO di a 

Vendita all espe dia 
SARAI profumati € la Si 

; 5 . ‘ [i \ osti 

5 LE CR 0 il ( ta le 

dre eme da n de 

{Brili - T on ch fee nos - Li casi 
MERCERIE E CHINC 

MA 
citare RE 

Vendita all’ingross0 A 
; Utensili DA s CUS IN 

  i 
e 

TRASPORTI celeri 00° 
Ter, prezzi veramente î 
coni, Via B. Cairoli,   

te erre a passa 
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di rad {Ari    

  

SEDE I 

| BANCA CATTOLICA DI UD! 
© Società Anonima - Capitale L. 3.00.000 int. versati 

PIAZZA PATRIARCATO (Palazzo proprio) 

SITUAZIONE AL 30 SETTEMBRE 

pie 
N UDINE 

   

            
         
      
     
        
       

       

   

    
   

  

       

         
         

     
      

    
     
     

      
     
         
    

  
      
    
     

      
         
    
        
    
      

    
       
  

delle tasse e metta il lavor» dei dan- 
ni di guerra in secondo oedine; c’è chi 

Depositi a cauzione e a 
custodia 1,237,272.67 

| Totale Attività L. 87,677,612.90 
Spese da liquidarsi 1,782,582.97 

L. 89,460,195.87 

DE PRESIDENTE 

Cav. FRANCESCO MARTINUZZI 

ticolare; ma di accontentarsi di aver 
assicurato i propri interessi.  Parlino 
certi boschi che tuttora si stantio 

gliando. 

‘trà SSETOAS sare con 3 lire di risparmio 

“sulle 5.75 che riscuote. Alla fine della # 

ferma avrà realizzato 2700 lire che,| WCe... ma basta. così. I fatti però son 

quando torna a casa, se la disoccupa- questi: che il lagno è g:nerale, che i 

zione non gli permetterà ancora di im primi ad essere pagati sun: stati certi Ep la” i Ve 

| piegarsi subito, gli potranno. servire signori; che per pagare appunto i si-. primi mesi, se volete, vita confusa, in- 
per far fronte alla deficienza di lavoro grori ci vogliono vistose somme; chej certa, delusa, inaspetatta, e per tristi 

o per scegliere l’occupazione migliore con quelle sonme «papà Gayatiia) circostanze il primo Bilancio non si po- 

tornava pagando ad occhi chiusì l’im- 
porto ‘dei. libretti annotati) dai nego- 
zianti e usati dalle mogli che non sape- 
vano leggere. 

Eppure la Cooperativa ebbe vita. Néiì 

  ci i (abitanti. 0 co x Assemblea Soci. Di quella Cooperativa| venuta. sg SSIvItÀ 32" e: 
I vantaggi non si fermano quì per- davvero elogiabili tutte de perizie rela| noi vogliamo ora far cenno la cui istt- Ora potremo sperare nell ’imboschi- ATTIVITÀ di E ti 1 s3Ù st; le 

| ©hè il volontario, anche se semplice tive a danni ai fabbricati e terreni e ac] tuzione fu accolta nel luglio 1920 Con sento di questa Vallata, ma mentre |Cassa L. 8$2729.36|Conti ‘correnti i da ‘gia lt 
Soldato, potrà economizzare sulla pa- FRRIA LO subito l’anticipazirne del-| un sarcastico sorisetto dai molti e con e dire db DE ch 5 94004209 Depositi a risparmio. \., 1 Can 

p 180° : (ETRE. aa . | tutti gli altri comuni hanno già ino Portafoglio > 34,004,209.51 p È 8 «g 
ga (L. 5.75 al giorno) una quota da % sull'importo concordato. Così iscatto di disdegno dagli interessati, | {rato a Roma.i loro progetti ed il termi | Effetti all’incasso » — 266,215.95| Casse Rurali > ig a “accantonare per quando, compiuto il la squadra in appena sei mesi di azione mentre si aprì difficoltosamente dagli Na stueibidiconnià Vos Sane Coal Srna ea Depositi in titoli 9A a 
servizio di prima ferma, s t a favore di tutti tte C ili Def 1 j ti il e on gta da » : onden!! 1Ò; Dro 

Se del I Ripi geoito Comuni. umili volenterosi e fece le sue PIMS! ministrazione, che non ha mai voluto| pazioni su valori» » 3,191,978.38|Banchee Corrispof © > “o 90h, Meo bs: veg e del A arru dlamento SO all'Agenzia delle Imposte| provviste colla valigia. S'incominciò a Vistanifoda IL Date Obisettini, stai Mitoli pabblici » 11,816,974.50|Succursali © Agenzio.) 39190 d 

ri 3 lazzaro A St cam ut Poi, ci sono invece ben altre | gestire con quella incompetenza di com) cora facendo i sopraluoghi e pren-|Beni immobili > 245/314.30| Fondi per Ored. ABITA, } 
{atra 100 pei usim piaceri i da te le de pinto che non tut-| mercio, con quelli inespemenza. € 404 Jondo le misurazioni. Così, se il 15 no- Mobilio, Casseforti e Cas- Creditori diversi AI I Ù 

en i ta 1 
piccoli bisogni del primo momento e|"© ancora state ifitoranie. ecs vedutezza Mao propria dia vembre scade, i nostri amministratori| sette di sicurezza » 1.—| Depositi a cauz 0 

600 ne investirà in un libretto di ri C’è chi dice che i personale sia in Fe spa pata) giorno è cio 1 ‘I avranno dimostrato una volta di più di Banche e Corrispondenti » 14, Di 961.43] custodia ipità hi $ Uhy 

Di sparmio, avrà così messo la ‘prima pie-|SUfficiente; c’è chi dice che 1° Ao e 3 i È non curarsi degli interessi del comu-|Succursali e Agenzie ‘> 15, Rn seo : ce Totale ass po dana 

i HH tra di un gruzzolo che ogni giorno po- precipuamente s’interessi del servizio altri paesi in cerca di ia e che ri- mune in generale e dell’Aupa in par- SO - pa P ATRIMONIO 1 ,, o 

7 Capitale sociale 

Fondi di riserva ta- 

Rendite da liquidars! 

‘CIVIDALE 
‘ SCUOLE ELEMENTARI DI SPES- 
SA. — Una viva aspirazione degli abi- 
tanti di Spessa è appagata coll’apertu-! 

    L’ Amministratore Delegato 

Cav.. ARTURO MIANI     
 



     
     

  

        

   

  

      

       

   
   

cato DA lt (Continuazione) 

Dt pn Talon ancaria nazionale dalla 

or ° della pace adooggi per gran 

on jie Uri Occupata di finanziamenti 
JeroY? È ; commerci e come abbia- 

h Speculazioni sui cambi. Nel 
1898 ite, Sì profilò in Giappone ed 

nolan, Una forte depressione eco- 
ato sal Faq Sì ripercosse in tutto il mon 
glorio Qe e quindi anche in Italia 

i ap estrizione del credito. Le 

       
       

     

  

      

        
    

  

       

    

    
    

pi 
fis o to tar Cie non pertanto limitarono 
ora, * Zialmente gli sconti non 

anziamenti di Società nò 
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Sor dl Ù Mino di gestione; grazie 
7 spo? Ap disponibilità e ad un’a- 

(a vi Pestrizione del credito si 
è propagazione del panico.| 

Ù n D Doi Modificati i finanziamen- 
DDT cati Ustrie a seconda delle con- 
cie dbienti; caratteristica Îa 

       

     

  

dopo questi. avvisaglia di 

         

               
             

     

    

   

    

      

  

   

    

   
   

   

  

   

    

  

       

    

        

   

  

   

  

   

  

   

  

   

     
   
   
       
   

    

  

    

   
      

   

   

  

    

Lo pani ì realizzare sopra molti 

) i) n Anche in questo periodo 

nta Pd limo îtono sindacati i per 
e tte, Ì Sopratutto di Società e- 

   

  

ì   

lima grado il fisco e le sfavo- 
lm; Oni della industria è dei 

goi fu bia, confronto fra principali 

    

   
   

           

          

    

  

    
   

   
   

la Ahei di importanti aziende 
0 0 nei 1 1920 dale del 1919 
o? sp a a “si è esplicata malgrado la 
pr ci k i Ie il passato una soddisfa- 

I 

Bor) [ie a ole Soleri accennava recen- 
eng Infeconde contese in' cui 

so gp; gior © Banche, auspicava ad 
de É Ni Solidarietà con l’indu- 
dI 0, lb Operare alla restaurazio- 
ba di Me n 0 aggiungiamo che al- 
telo) si men aria occorre un maggior 
o Benz Rto sopratutto in rapporto 

o GE a ei commercio internazio 
tarò D Prog SUE importantissimo merca- 
si Pr tessili dell’oriente verso| 

o Pan 'mor , SPortazione tende con 
g10 il ban CPescente è sprovvista di 
s 000 poll a o italiano. E° evidente 

cao sg! fra, Age Bancke» ‘inglesi mi- 
e Mete agevoli le transazioni 

sd) w A Tra soffocando quelle de- 
oP DI Meg, oi; in tal modo hanno già 
Jo0È, ter? Me rid duzione dalle esportazio- 
di \ Mica e dal Giappone. Le 

Lio pp ioni sono risparmiate 
tamente per il momeato 

hg ano; per l’avvenire in- 
6 © nostre correnti ver- 

N ste Certo anche nei nostri ri- 
“880 sistema. Questa politi 

Ul soffocamento da parte 
das di Paesi incenera fra 

Tmontabile di fficoltà di a- 
ito. A Londra per acqui 

l italiane; si domandano de- 
caAnzia de ian del 65 per 

Mio stri inolt “e Ja li 3 stà i re la solidarietà di 
e dn diverse Banchs l’indu- 

oe “Mercio la navigazione ece. 
ol” i pren | che può vantarsi, 

[Sade > di 
     

   
    

   
     

Gb” aver ras giunto ii più 

n iO m i Oridezza. 
del 'dinoto pre: manca coordilame? 
NAA PA; de ak Ve bancarie si ha in com- 

Vo ta finanza un spirito di e- 
I Petto alle Banche stra- 

{C N dl Ne Naturalmente alimenta 
Me si «è Parte dell'alta Banca 

Te i Siamo vigilati, franati nel 

  

    

   

    

  

i tr aziative impossibiltati a 
cal 1 mr, "So una proficua penetra» 

ppi : le Colonie, 

dine i Vi e Geratto questo riguardo 
“on lente una occulata col-|. 
Nan rato dell’attività ban- 

    
   

    
            

8y 
i Mo si barare le porte di casa 

dat Sto occorre anche nel 
dre Te ario applicare attività 
lap ALP Oche concessioni con ij 
to anca». 

I Na dì o abbiamo visto essere 
ppi R Q p * Sate attività; l’estero in 
pe: n specialmente nella 

né 

ta all’interno benes- 
9; gli Istituti di credito 
o e fuori fra loro con- 
& te ad iniziative stra- 

n solid ali. 

th ‘dabili MN tem taz; baluardi della fix 
‘Onale che hanno - per 

Ì pira e New York; fra 
orsi lanziari contrapposti 

dominio ‘del mondo 
e e quello tedesco- 

papale ultimo si è aggre- 
soncese il nostro paese 
alia s ‘accontenta di es- 

è Stanza di compensazio- 
finanza rovinata a va- 

Ia el 
to asso) on 

piso 
fi Lt 

Do 
fo, Ma 
To hî io 

riga, 
9 ed 

   

   

        

        

              
             

   
° alle Banche balcani- 

a qualche irrisoria 

9 QI, ericana». Il nostro 

154 oo; ra è ridicolo; ricor- 
2 i lese > che un’Istituto dil. 

Der n ® un momento piutto- 
ao paese, assicurò 

Cento presso il Dleya 
Una delle più potenti 

bo ff una opportuna s- 
fi " Veramente | proficua 

Se nr Ghe nell’economia 
NORÌ è “Presenta ciò che è per 
a sparato de'la creola. 

ven conviane sacrifi- 
Ì iniziative dell’orien 

RS ber procedere al- 
azione nel rampo 

Mondiale. SR 
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nuova rete di affari. Quivi vien sugge- 
rito un’impianto 

l’Italia e viceversa. Occorrerebbe però 

me, da noi una contro corrente di de- 
terminati manufatti con un’espansione 

della più precisa col-| 

ore attività interna-| 

be svilupparsi un primo centro della 

bancario per finan- 
ziare  }’esportazione dell’Italia per 

che il controllo sopra tali esporta- 
zioni non fosse esercitato da 
case commerciali Anglo-Indiane ma da 
case Italiane. L'Istituto novizio do- 

vrebbe incominciare con l'aver per 
clienti tali case italiane precostituite 
e con queste le figliazioni delle case 
continentali quindi lentamente dovreb 
be agire sopra l’elemento indigeno. E° 
un problema formidabile richiedente 
pazienza, rinuncia di immediati pin- 
gui dividenti. L’avvenire premiereb- 
be infallibilmente. 

Anche l’Australia il sud Africa po- 
trebbe prestarsi a divenire in breve 
lucroso compo di attività mediante 
l’impiego di un certo capitale, di un 
lavoro tenace solidale disciplinato da 
parte di Banche, di commercianti, di 
Compagnie di Navigazione, con una 
lenta preparazione :del terreno, con un 
lento processo di disgregazione della 
clientela delle potenti Banche stranie 
re, : 

Prevale non ‘a torto nelle sfere intel 
lettuali bancarie nostrane l’idea che la 
grandezza d’Italia va ricercata in pae 
si coloniali britannici; di là potrebbe 
stabilirsi una corrente di materie pri- 

automatica di industrie e commerci sot 
to un provvido . patrocinio bancario. 
Tatto questo implica un consolidamen 

  
“ Il diavolo zoppo , 

serive al «Giornale di Udine» sotto il 
titolo: «Anche i muri degli edifici», e 
il «Giornale di Udine» pubblica: 

« Non bastano i ruderi che fano 
bella mostra di sè in parecchi punti del 
la città, ma ora abbiamo anche i muri 
degli edifici privati e pubblici insudi- 
ciati con frasi laudative... che ricorda- 
no il congresso pipista dello scorso. 
settembre. Le parole seritte col carbo- 
ne si posson far sparire facilmente ma 
per quelle dipinte con colore nero at- 
taccaticcio, ci vuole un’operazione più 
lunga. Chi la farà? Il Municipio? I pri 
vati? La faccia chi si voglia ma si fas- 
cia presto, poichè è una vera indec:n- 
za che i muri della città siano tanto 
orribilmente impiastriceiati ! ! 

A quegli illustri cittadini che inten- 

dono di esprimere le loro alte, subli- 

mi, eminentemente educative idee poli 

tiche, rendendole pubbliche sui muri. 

degli edifici, prendano u nfoglio di car 

ta più o meno grande, ci scrivano sc- 
pra a caratteri cubitali — o facciano 

imprimere o stampare — i loro nobilis 

simi pensieri e incolino il foglio sui 
muri. 

Finita la.. festa con una spugna be- 

ne insuppata si potranno far. sparire 
in brevissimo tempo le elucubrazioni 
letterarie... murarie. 

Ne guadagneranno la pulizia della 
città e — più ancora — gli Improvvi. 

| sati letterati... murari. 
Il diavolo zoppo 

E i selcìati delle vie? 
- Sotto questo titolo un tale a firma 

illegibile ci invia un pistolotto pe” dir 
ci come pochi selcini sì vedano per le 

vie di Udine. Che oggi urgerebbe in- 

? che riguarda .le vie secondarie -—— un 

lavoro di tal genere già che non necessi 
ta adibire all’uopo operai che abbiano 
frequentato qualche scuola di. mosai- 
stico o qualche accademia d’arte. 

Ecco quanto. 

‘Friulano decorato di medaglia d'oro 
“ROMA, 

re» contiene il seguente elenco di ri- 
compense al valor militare già delibe- 
rato dalla Commissione speciale e per 
le quali sono in corso i relativi decre- 
ti. 

Medaglia d’oro: Barnaba Pier Arri. 

igo (Buia) tenente 8.° alpini; Callotti 
Giacomo Aspirante ufficiale 6.° bersa- 
glieri; Venini Corrado capitano 5.° al- 

pini. 
L'elenco contiene inoltre ‘28 

glie d’argento e 18 di bronzo. 

Rivista: Settimanale dei Mercati: 
GRANI. — Martedì 27 Settembre, 4 

ottobre: Frumento q. 80, granoturco 
50, avena 20, segala ‘25, orzo 25. 
Giovedì 2 settembre, 6 ottobre: Fru- 
mento q. 110, granoturco 120, avena 
25, segala 35, orzo 16. — Sabato 1e8 
ottobre : Pruimibato q. 115, granoturco 
100, avena .65, segala 55, orzo lo. 

med (de 

a 350 — Uva fresca da 120 a 240 — Pe 
sche da 140 a 450 — Castagne fresche 
da 80 a 140 — Arachidi al kg, a 7.60 — 
Limoni al qde da 15 a 20, ognuno da 

cent. 20 a 25. - 
BOVINI ED EQUINI (giorno 6-7 

| bancarie per la difficile penetrazione. 

‘parsa nè appare possibile che le Ban-: 

\necessità d’integrazione Indo-Africana 
dalla Colonia del Capo attraverso V’E- 

tensificare — specialmente per quell 

22. — Il «Bollettino Milita-{ 

FRUTTA. Pere al qduintale da 80 ai. 
230 — Fichi freschi da 100 a 150 dei 

Noci da 200 a 350 -- Nocciole da 3001 

VERRI RT EA SIRO VESTA 

to delia toa finanziaria a Londra un] 
maggior coordinamento delle direttive} 

In India e nelle Colonie Anglo-Sas-| 
soni esisteva la Dentsche-Asiatshe 
Banck che controllava il commercio | 

delle case tedesche; tale Banca è scomi 

che Anglo-Indiane locali abbiano già| 
potuto assorbire l’intero suo  traffico.| 
Ecco dunque una favorevole cireostan- 
za di penetrazione. À questo proposito, 
rammentiamo poi essersi costituito fra. 
l’Altude Banca Italiana e quella in-| 
glese con un particolare accordo un 
Ente Bancario speciale; fa d’ uopo pa- 
rificare in esso la nostra posizione (se 
in origine od ‘in seguito ciò non sia già 
stato fatto e lanciarlo in una strada 
di sicuro sviluppo vzomale Ttalo-Bri- 
tannico. 

Non soltanto in India ma altresì nel 
l’Africa Orientale ed in Asia ove per 

LA 
SI 

gitto, l’Arabia, il Golfo Persico; 
natolia la Georgia si va 
verso est fino ad ‘incontrare ancora il 
mondo Indiano il Common Wealth 
Imperial britannico potranno svolgersi 
armoniche intese finanziarie 'Italo-In- 
glesi. Concomitantemente ci si potreb- 
be intendere anche col gruppo Franco- 
Tedesco appoggiandosi alle posizioni | 
finanziarie abbastanza forti conquista-! 
te nell’ultimo ventennio in Francia. 
nel Belgio, in Svizzera e nell’America 
latina. 

Stanno dinanzi a queste ottimisti- | 
ehe previsioni fattori di arresto quali| 
il rialzo della valuta (con gravi riper- 

    
‘eussioni sul costo della materia prima! 

| 

! 

e del prodotto) i lerescente costo del-{ 
la manodopera. l’impressionante au-i 
mentare dei coefficienti di produzione 

  

al Miola 400 a 700 — Valse da 800 a 
3600, al q.le da 390 a 650 — Vitelli da 
470 a 1700, al q.le da 600 a 700 — Ca- 
valli da 1200 a 3000 — Muli da 800 a. 
1400 — Asini da 200 a 350. ! 

SUINI ED OVINI (Giorno 29 set-| 
tembre, 2 ottobre 1921) — Maiali da' 
latte da 40 a 65 — Maiali da 2 a 4 me | 
sì da 80 a 250 — Maiali da 4 a 6 mesi. 
da 280 a 350 — Maiali da macello en-| 
tarti 60 venduti 20 al q.le da 600 al 
700. 

CAFFE’ E ZUCCHERI. — Caffè 
Santos crudo al kg. L. 18, dazio 0.50 —! 
Zucchero raffinato id. 6.15, dazio 23 —! 
Zuechero saccarinato id. 62 25, d. 23. i 
LEGUMI E ORTAGGI. — Fagiuoli 

‘secchi al q.le da 140 a 160.-— Fagioli 
(sgranati freschi) alpipiani id. da 100 
pigiani id. da hzrfl.9Zg 
a 150 — Fagiolini (tegòline) ld. da 150 
a 190 — Patate id. da 45 a 55 — Cavo- 
li: Verze Ser cento da 30 a 50, l’uno da 
0.45 a 0.75; Capucci al q.le da 80. a 100. 
l’uno da 0. 90 a 1.30; Cavoli- fiori l’uno 

da 0.80 a 1.10; Broccoli l’uno da 0.60 a 
1.00 — Cipolle rosse al q.le da 60.a 70, 
al kg. da 0.80 a 1.00 — Insalata al qile 
da 100 a 180 — Aglio al kg. da 2.50 a 
3.60 — Spinace al q.le da 120 a 150 — 
Radicchio al kg. da 0.80 a 2.10 — Ca- 

rote id. 1.50 — Sedani al q.le da 30 
a 60 — Barbabietole all q.le 100 — Po- 
modoro id. da 50 a 70 — Melanzane al 
kg. da 1.30 a 1.60 — Peperoni dolci al 
kg. da 180 a 200 — Zucche id. da 50 a 
120 — Rape id. da 30 a 50 — Indivia 
id. da 130 a 180--— Cetrioli al ke. da 
1.30. 
FORAGGI. — Fieno dell’alta La 

qualità al q.le da 385 a 40 — Fieno del- 
lla bassa La qualità. id, da 35 a 40 — 
Erba spagna id. da 52 a 63 — Paglia 
da 15 a 18.+ Strame id. da 14 a 16. © 
LEGNA E CARBONI, — Legna da 

fuoco forte (tagliate) al q.le da 13 a 
16.50 — Legna da fuoco forte (in stan 
ga) 1d. da 11 a 13.50 — Carbone legna 
id. da 40 a 55 — Carbone coke a 48 — 
Carbonella al kg. 0.25. 

Turno delle Farmacie 

Per tutta la Settimana faranno ser- 
vizio continuativo dalle ore 8 alle ore 
22 le seguenti farmacie : 
BOSERO. — Via della Posta. 
ZULIANI. — Borgo Grazzano, 

FABRIS. — Via Gemona. 

Istituto Musicale 
‘Anno Scolastico 1921-1922 

Dal 24 a tutto il 81 ottobre 1921, 
dalle 15.30 alle 17.30 di ogni 
feriale, nella Segreteria della Scuola 
— Via delle Carceri N. 5 — sono aper- 
te le iscrizioni degli Allievi alle Scuo- 
le: di Teoria e Solfeggio, Violino e Vio 
la, Violoncello e Contrabasso, ‘+ Piano- 
forte, Flauto. Oboè, Clarinetto e Saxo- 
fono, Corno, Tromba e congeneri, Trom 
bone e congeneri.. 

Gli aspiranti devono presentare do- 

manda, in carta libera, firmata dal pa- 
dre o da chi per esso, corredata dai 
documenti, pure in carta libera, quà 
elencati: 

le residenza nel Comune di Udine 

testato di avere frequentata 
classe elementare. 

la terza 

corso anno scolastico, presenteranno la 
sola domanda di riammissione.     ‘ Mercato in cui potreb- i i ti 

      

ottobre 1921) — Buoi da 3500 a 4000 

     

i Sono i premi della LOtteria che si e- 

giorno 

1. Certificato di nascita — 2. Certifi-|sm 
cato di buona condotta e moralità del- i 

la Famiglia — 3. Certificato di abitua-|l 

4, Certificato di vaccinazione — 5. At-{É 

Gli allievi che frequentarono il de- ù 

IRA VOZIERIRZ AE ATE TERA EGR 7 

dovuti ad grin di sb e nd |- da 

altri fattori che riflettendosi sopra 
produzione e l'esporiazione nuociono 
per riflessi all’ attività bancaria. La 
concorrenza germanica favorita dal 
basso corso del marco, quella inglese 
appog rgiata dall’ex Banche tedesche 

| specie nella penisola balcanica nostro 
mercato tradizionole fanno sentire fin 
d’ora gravi i loro effetti avvilendo an- 
che le nostre industrie più forti come 
la Cotoniera. Quando poi il prodotto 
estero non arrivi a sopraffare il no- 
stro per bontà e per basso sosto entra 
in gioco l’onnipotenza bancaria 
strabilianti concessioni di credito. Co- 
sì lo sfratto a nostro danno è assicu- 
rato. In Bulgaria ove vantavamo il pri- 
mato di certe specialità tessili gli espor 
tatori inglesi stanno per darci il gam- 
betto, vendendo a 12 mesi di fido quan 
do noi non possiamo concederne più di 
quattro. 

Per quanto si è detto la risoluzione 
della crisi appare dunque non dipen- 
dere tanto dall’altro costo di impiego 
delle maestranze quando da una meno 
costosa amministrazione del credito, 
da una vigorosa divisione di compiti 
fra produzione e distribuzione, da un 
consolidamento della nostra posizione 
finanziaria nel mondo coiè a Londra e 
nell'Impero Britannico. Si impone per 
ciò una migliore organizzazione tecni- 
ca e finanziaria delle nostre aziende; 
‘così soltartto' potrà inerementarsi la 
produzione, scongiurarsi il pericolo di 
una contrazione nella ricchezza indu- 
striale dei nostri manufatti, specialmen 
te dannosa. per. quelle industrie che co- 
me la Cotoniera non possono vivere 

senza le esportazioni. 

la 

(Continua) 

Cioiona Luciano Feruglio 

  

messi sa una: Scuola di istrumenti e 
non abbiìano frequentata la Scuola di 
Teoria e Solfeggio Cantato, dovranno 
sostenere un esame equipollente. 

Tutti coloro che avranno presentata 
ta domanda di ammissione o di riam- 
missione, restano invitati a presentar- 
si alla Sede dell’Istituto il giorno 5 
novembre 1921 dalle ore 16 alle 19. 

Saranno esonerati dalle tasse d’am- 
missione e mensili solamente gli Allie- 
vi di comprovata condizione disagiata. 

lit 400.000 |) mali 

  

strarrà in Roma Giovedì 27 Ottobre 
1921 alle ore 17 (5 pom.) nel Foyer del 
Teatro. Nazionale. Si fa oscsrvare al 

pubblico la serietà della data di que- 
sta Lotteria; è stata iniziata la vendi- 

ta dei biglietti da poco tempo fissando 
la data dell estrazione al 27 Ottobre 

ed. effettivamente il giorno fissato del 
27 Ottobre avrà luogo la promessa e- 
strazione. Il primo premio è ci L. 200 
mila il secondo di L. 100.000 ed altri 
per l’importo complesivo di L. 400.000 
Siamo agli ultimi tre giorni di vendi- 
ia degli ultimi biglietti rimasti, che co 
stano ognuno Due Lire e si trovano 
dagli apositi incaricati che tengono e 
sposto l’avviso di questa Lotteria e 
presso la Commisione Esecutiva in Ro- 
ma) Via Aracoeli 3. 

+» +-+ ora pè dè 

PRIMO ISTITUTO ITALIANO 
D’ORTOPEDIA ADDOMINALE 

INCRUENTA 
Terino - Piazza Statuto 10 - Torino 

La vera cura e miglioramento di qua. 
lunque ernia, la più voluminosa ed in 
veterata, si ottiene col cinto meccanice 
anatomico a pressione inalterabile con 
tratta nel cuscinetto. Per la superiori. 
tà e straordinaria efficacia anche nei 
casi più disperati è preferito sopra ogni 
altro sistema finora.conosciuto. Affatte 

blieo purtroppo oggigiorno facilmente 
si laseia adescare, si impone un così vi. 
tale pinto della chirurgia con una se. 
Pietà e garanzia assoluta. E’ impercetti. 
bile, leggerissimo, elegante, di durata, « 
non reea il più pietolo incomodo. 

Le persone che non possono recarai 
in Torino potranno recarsi a 

UDINE, Martedì 8 Novenibre. 
‘ ALBERGO ITALIA 

PORDENONE, Mercoledì 9 Novembre 
ALBERGO CENTRALE 

N. B. — Pregasi tagliare e conser. 
vare l’elenco di tali passaggi per not 
confondere l'alta reputazione ed il 
buon nome dell'Istituto (casa vecchia è 
di prim’ordne) e ciò nell’interesse del 
povero sofferente. 

Avvertesi inoltr che i nostri esimi; 
specialisti trovansi dalle otto alle sedi 
ci in Spa ossi sopra s. 

     

   
Dott. Domenico Damiani 

i Medico Chir. Specialista della Clinica dì Bologna 

al e Denti 
fi Apparecchi ogni sistema il più moderno 

. con ds 
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scevro da ciarlatanismo, da cui il pub 

  

    
Coloro che aspirano ad essere am- 

sui, 
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razione dei campi e dei 
prodotti, per le Cantine 
e per le Latterie, ecc. 

e ogni altra 
macchina 

per la lavo- 
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OFFICINI 
per tutte le Macchine Agrarie 

lita ragni 

Rivolgersi alla oo 

             

  

Associazione A 
DINA. 

DIAZZA DELL AGRARIA Corte Pascoli 
   



    

    

le 
“
e
 

u
i
"
 

n
 

af 
e
 

S
D
 
i
i
i
 
i
 

  

  

    

di
i 

i
i
 
i
i
i
 i

 
RI 

LL 

REI IIS 

si 

Non.so se è vera, 

Me l'hanno racontata così, E”, adj 
è È ‘Db: 4 NT TT ER ‘|{dri (Pietro Rigosa) -— Nel VII Cente- eeni modo, militarmente verosimile. 

Lo 

Alil'Ospedale militare Principale di 
Udine sì lamentavano contatti dei de-| i ace on 

| educazione estetica (C. Semeghini). —| genti cell’esterno. Focolare di questi 
contatti vera sospettato il nuovo repar- 
to che dà sulla via di circonvallazione, 
verso il Brefotrofio. 

Rimedio: ermetica e permanente 
ehiusura delle vetrate dei reparti che! 

mettone nella via.di circonvallazione. 
La consegna ermetica non sarebbe sta- 
ta «rotta» neppure quando il termome- 
iro segnava 39. Non so come si stesse 
nelle sale colpite da serrata. Non ho 
îa ventura di essere stato militare ivi 
diegente, nè medico militare, nè «pap- 
pino». Ad ogni modo si può, immagi- 
mare. (Il contatto col pubblico è inter- 
detto dalla ringhiera di cinta e da un 
discreto spazio tra questa e il fabbr!- 
cato). 

ILo 

Ala Infermeria presidiaria di Gori- 
ia, dipendente, come l'Ospedale mili- 
tare Principale di Udine, dalla  stessa| 
Direzione di Sanità (Trieste). 

Si avvertivano delle rotture nelle vei 

tirate. 

Rimedio: smontatura di tutte le ve-| 

trate e relativo accatastamento. 
Mi dicono che l’accatastamento com 

pì la sua naturale funzione: un gran 

numero di vetri rotti. 

w * x* 

Impallidisce il ricordo della panca 
della caserma, che, verniciata, imbrat- 
tò la montura del Comandante, e fu, di 
conseguenza, essere pericoloso, euar- 
data a vista per lustri... 

Tax. 

Trattoria Comunale 

Listino dei pranzi dal 24 al 2 9corr: 

LUNEDI’ — Capelleti al brodo, bol 
fito con fagiuoli in salata. 
MARTEDR. — Pasta al sugo, spez- 

zatini di vitello e contorno. 
MERCOLEDI’. —- Riso e patate, 

manzo al vapore e contorno. 
HOVEDI’ — Riso e fagiuoli, cote- 

cino 0 bacalà. — 
SABATO. — Pasta alla napoletana; 

pasticciata di manzo con contorno. 

Beneficenza 

La Sig. Giuseppina Cherubini Rebuf 
fo è elargito L. 50 alla Congregazione 
di Carità per onorare la memoria del 
defunto Sig. Rebuffo Casimiro. 

La Congregazione sentitamente rin- 
grazia. 

Offerte pervenute alla Congregazio- 
ne di Carità di Udine per onoranze in 
morte di Mareotti Antonio: cav. Pietro 
Pauluza L. 5, Menazzi Enrico 5 — In 

morte di Elisa De Rubeis ved. Pagavi- 
ni: Imigi e Remigio Agosto L. 10 — In 
morte di Remo F'oritto : Pellizzo Gio- 
vanni L. 5 — In morte di Amolia Belli 

na ved. Croattini: Esente e comp. L. 15 
Bottos Angelo 5 — In morte di Toniut 
ti Giovanni: Botos Angelo D. 

Banda Cittadina 

Programma che la Banda Cittadina 
eseguirà domenica 23 ottobre 1921 dal- 

le ore 11 alle 12.30 in Piazza Vittorio 

Emanuwele : 

1. — Marcia Trionfale - Preite 

2.- Andante e Minuetto - M. Masca- 

emi. 
3.-— Atto lo. «In Ballo: in Maschera» 

Verdi. 

_-—« Atto 4.0 «Un Ballo in Maschera» 

Verdi. 

5. Onventure «Stradella» - Flotow. 

Lunedì vacanza scolastica 

Il R. Provveditore per la Provincia 

di Udine avverte che per il 20.° anni- 

versario delle nozze dei Sovrani, lune- 

dì 24 corr. sarà fatta vacanza ìn tntte 

le senole secondarie e primar:e. 

ca « * 

LIBRI E RIVISTE 
siccome go PL pre iran 

Scuola Italiana Moderna. — Rivista 
Settimanale d’insegnamento primario, 
Brescia, Via Antonio Collegari 2; (abb. 
annuo 24, primo semestre 15). 

Ora che comincia la scuola crediamo 

utile ricordare ai maestri la bella ri- 

vista, che non esitiamo ‘a giudieare la 
più bene riuscita del genere di quan» 
te ne esistono in Italia. Ecco il somma- 
rio del 10 numero, 10 ottobre 1921: 

I. Didattica. — Ritornando al lavoro 
(M. ‘Magnocavallo). — I nostri «Pro- 
grammi particolareggiati» per tutte le 

materie e tutte le classi. — «Program- 
ma d’Agraria», per il Corso Popolare. 

«Id primo svolgimento . didattico» 
per tutte le materie e tutte le classi. 

Pie «Corso d’Agraria». —Lez. lia: Dei 
concimi e delle concimazioni — «Reli- 
gione». — Lez, La: L'esistenza di Dio 
— «Consulenza didattica», 

II. Per la scuola e per la.vita, — Ri. 

pm, Sort, MANNI @ ll ANDA. n Problemi scolastici: Un referendum 
fra pli Associati. (La Rivista) — Le 
iscrizioni (Modesta Bodini). — Note 
di Pedagogia (C.- Regonini). — Uni f 

dissidio che deve cessare (E. Anselmi- 

no). — Interessi magistrali: Stipendi] 

Î 

i d’oro (Ego). 
INI Paine serene. — Le nostre ma- 

inario della morte di S. Domenico: La 
i Inquisizione (Prof. Paolo Guerrini). 
i -— Pei sentieri della bellezza: Note di 

| Istantanea: La «cornice (Alma azzur- 

nia) — Minime — Per finire —-La no- 
stra Appendice: Le Ombre. 

(Leo) — Da Roma: «Nostra Corrispon 
denza particolare» (Fabius). —— Atti 
Ufficiali — Cronaca Magistrale Con 
sulenza legale: «Risposte ai Quesiti» 
(Il Consulente) — Domande, offerte e 
cambi di posto — Neerologi -— Picco- 
la Posta. 

V. Libri editi per cura della Società 
«La Scuola» (In fine alla Didattica). 

VI. Premi agli Associati e Plemi di 
propaganda (Pure in fine alla Didatti- 

isa 
ca).   

O ia e lil 

Ì 

| REGIO LOTTO 
i | (Istraziole del 22 ottobre 1921) 
i VENEZIA 42 34 90 26 
| BARI TI 8 "80° 2 
i FIRENZE 64 27 35 10 
i MILANO we Ga lo, LI 
i NAPOLI EE 88 
| PALERMO 42 30 20 88 
i ROMA TR 00 87 4 
TORINO — 42 738 56 84 
  

Attilio Ostuzzi . Direttore, responsabile 
Udine - Stab. Tipografico S. Paolino 

4. +-+ 

Orario delle Tramvie 
Tramvia del But 

TOLMEZZO - PALUZZA 

Tolmezzo 8.45 — 12.25 — 17.50 (*) — 
19.35. 

Piano d’Arta 9.28 — 13.8 — 18.33 (*) 
20.18. 

Paluzza a. 9.56 — 183.35 — 19 (9) — 
20.45. 

PALUZZA - TOLMEZZO. 

Paluzze 5.10 — 6.45 — 10.35 (*) — 16, 
Piano d’Arta 5.36 — 7.11 — 111 (*) — 

16.26. 
Tolmezzo a. 6.10 — 7.45 — 11.35 (*) — 

Lr: 
N. B. — I treni segnati con (*) non 

hanno coincidenza con i treni Udine- 
Carnia-Tolmezze. Le fermate della 
tramvia si effettuano nelle località ge 
guenti: Impenzo — Cedarchis — Zu- 
glie — Arta f. f.) — Piano d’Arta.— 
Nogartis (f. £.) — Sutrio. 

TRAMVIA 

VILLASANTINA . COMEGLIANS 

Partenze da Comeglans ore 4.40 — 8 — 
16 — 18.40 (*). 

Arrivi a Villasantina ore 5.45 — 9.5 — 
175 — 19.45. 

Partenza da Villasantina ore 9.15 — 
12.15 — 20 — 22.30 (*). 

Arrivi a Comeglians ore 10.25 — 12.23 
— 2110 — 23.40. 

(*) Si effettuano soltano le vigilie di 
giornate festive. 

UDINE . SAN DANIELE 

Udine Staz. Ferr, p: 11.80 — 14,30 — 
‘ 18.20 

Udine Staz. P, Gemona 7.10 — 11,55 — 
14,55 — 18.45 

Torreano 7.41 — 12.26 — 15.26 — 19.16 
Martignacco 7.51 — 12,36 — 15.36 — 

19.26 
Fagagna 8.14 — 12.59 — 15.59 — 19.49 
S Laniele a. 8.50 — 183,85 — 1685 — 

20.25 3 
SAN DANIELE . UDINE 

18.25 
Fagagna 7.27 — 12.12 — 15.12 — 192 
Martienacco 7,59 — 12.35 — 15.35 — 

19.25 
Torreano 8 — 12.45-— 15.45 — 19.85 
Udine Staz. P. Gemona 8.40 — 18.15 — 

16.15 — 20.5 
Udine Staz. Ferr. a. 8.55. 

TRAMVIA UDINE - TRICESIMO 

Udine Porta Gemona partenze 7.30 — 
8.10 — 9.10 — 10.10 — 1110 — 
12.10 — 13.25 — 14,25 — 15.25 — 
16.25 — 17.25 — 18.25 — 19.25 — 
20.5. 

Tricesimo arrivi: 8.2 — 8.42 — 9.42 — 
10.42 11.42 — 12.57 — 18.57 — 
14.57 — 15.57 — 16.57 — 17.57 — 
18.57 — 19.57 — 20,34. 

TRICESIMO - UDINE 

Tricesimo partenze: 6.45 — 8.15 — 9.15 
10.15 — 11.15 — 12.30 — 13.30 — 
14.80 — 15.30 — 16.30 — 17.30 — 
18.30 — 19.30 — 20.35. 

Udine P. Gemona arrivi 7.14 — 8.44 
9,44 — 10.44 — 11.44 — 12.59 —   13.59 — 14.59 — 15.59 — 16.59 — 
17.59 — 18.59 — 19.50 — 212. 

«va — 

i famiglia (Grillo del focolare). — Fil-| 

IV. Notiziario. -. La settimana 
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ra). — Fra scuola e tasa: Moda (Eugel. 

  

8. Danigle p. 6.50 — 11.35 — 1495 —| 
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  I Friuli. 5 
Bandiera Bianca. 
La Patria del Friuli. 
La Gazzetta di \enezia. 

Gazzettino, 
Il Piscolo di Trieste. 
Il Piccolo della sera. Î 

e indennità ai maestri provvisori du Il Resto dal @arlimo, ecc. ecc. 
f Consulente). — Note d’Igiene: Inco-| 

minciando (Dott. Marino Tempini). — 

In cerca di libri pei nostri figli e alun- 
ni (0. Bonafin). — Conversazioni m 

iner altri giornali ‘d’ Italia, si ricevono 

| all’ UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA | 
I 

| Via Manan 8. | 
ì 

  

— A.chi ti rivelgi per gli acquisti 

delle Macchine elks ti eccerrono per 

la lavorazione dei campi - per il taglio 

dei fieni - per la Latteria per la Can- 

tina eec. ecc. 

— Alla Sezione Macchine -fdella As- 

sociazione Agraria Friulana in Udine, 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle. 

— E per i pezzi di ricambio? 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

-— E per le riparazioni ? 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Ma, e per i concimi, le sementi, 

solfato, lo zolfo e simili! 

Sempre, sempre arche per questo 

alla Associazione Agraria Friulana! 

OLE nani ngi en e PTTTTTI TE] ratio i 73 
ia EVI CUCCO 
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